
Angeli caduti 
 

Cosce	scoperte	e	auricolari	
una	maglietta	turchese,		
biondi	capelli		
raccolti		nella	coda.	
L'assaggio,		
e	non	sa	di	niente.	
	
E	un'altra,	contromano	
frettolosa	ed	assorta	
in	sé	stessa:		
e	guarda	in	basso	
e	sembra	di	un	altro	tempo	
l’assaggio	e	mi	commuove	
	
Storie,	che	non	ascolto	
perché	tornate	da	me?	
	
Ora	c'è	uno		
che	lento	corre	
lungo	il	viale	alberato	
lungo	l’estate	che	scorre	
nel	quieto	fiume	
e	un	altro:	
	
cercano	Lei,		credono	
in	una	meta,	la	pace.		
Ed	altri	due,	
ora,	mi	sorpassano		
convinti,	distratti:	
nessuno	che	abiti	a	casa.	
	
Li	assaggio,	ed	hanno		
un	sapore	un	po'	amaro;	
forse,	anche	
dei	sogni	un	po'	finti.	
E	vanno,	
e	io	resto:	
	
a	guardare	la	vita	
e	non	solo	la	mia,	
e	sorrido,		
e	piango,	
su	noi	
angeli	caduti	
	
	



Pisa	3.9.21	
	


